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CELEBRAZIONE EUCARISTICA

RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso
Ho reso testimonianza

Tutti:
℟. Ho reso testimonianza ai tuoi precetti 
davanti al re, senza arrossire
 
1. Beato chi è integro nella sua vita;
chi cammina nella legge del Signore!
Beato chi ne osserva le sentenze;
lo cerca con tutto il cuore!   ℟.
 
2. Nella via delle tue sentenze è la mia gioia,
più che in tutte le ricchezze,
nei tuoi decreti trovo la mia delizia:
non dimentico la tua parola!   ℟.
 
3. Con tutto il cuore ho intenerito il tuo volto!
Secondo la tua promessa fammi grazia,
del tuo amore è piena la terra!
O Signore, insegnami i tuoi decreti!    ℟.

Il commentatore:
Il rito della Consacrazione nell’Ordo Virginum, celebrato entro il conte-
sto dell’Eucaristia, si svolge al termine della Liturgia della Parola. 

Riti di Elezione. Il senso della chiamata si esprime mentre le Vergi-
ni consacrande si avvicinano all’altare portando la lampada accesa, 
evocando la vigilanza delle vergini sagge del Vangelo. Sono così in-
vitate dal Vescovo a seguire Cristo più da vicino, unendosi a lui nelle 
nozze mistiche a servizio del Vangelo e della Chiesa. 

Liturgia di Consacrazione. Terminata l’omelia del Vescovo, le Ver-
gini esprimono la volontà di assumere gli impegni che lo stato di 
consacrate comporta. 
Dopo aver invocato i santi del cielo, mentre le Vergini sono prostra-
te a terra in segno d’umile invocazione, ogni Consacranda rinnova 
personalmente nelle mani del Vescovo il proposito di castità perfetta 
alla sequela di Cristo. Tutto viene coronato dalla solenne Preghiera 
di Consacrazione che il Vescovo pronuncia sulle Vergini.

Riti esplicativi. Il Vescovo consegna a ogni Vergine l’anello segno 
della loro sponsalità con Cristo e affida loro l’impegno di celebrare 
quotidianamente la Liturgia delle Ore, nel segno della consegna del 
libro.
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riconosciamo il nostro peccato, 
chiedendone sinceramente perdono.

Pausa di silenzio.

Il Vescovo:
Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia
abbi pietà di noi.
L’assemblea:
Signore, pietà.

Il Vescovo:
Cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci, 
abbi pietà di noi. 
L’assemblea:
Cristo, pietà.

Il Vescovo:
Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo, 
abbi pietà di noi. 
L’assemblea:
Signore, pietà.

Gloria

Il Vescovo:
Gloria a Dio nell’alto dei cieli.

La schola e l’assemblea:
E pace in terra agli uomini di buona volontà. 

4. E venga a me il tuo amore, o Signore;
la tua salvezza secondo la tua promessa!
Custodirò senza fine la tua legge,
per sempre nei secoli.   ℟.

Segno di Croce e saluto liturgico

Il Vescovo:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
℟. Amen.

La pace sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Vescovo:
Fratelli e sorelle, 
la memoria del martirio glorioso della vergine Giustina
è segno dell’offerta con cui Cristo ha versato il suo sangue
per la redenzione del mondo, 
di cui questa Eucaristia è memoria viva per la Chiesa tutta.
Anche queste nostre sorelle, 
oggi, attraverso la consacrazione nell’Ordo Virginum,
offrono la loro vita a Cristo, 
e, nel segno della loro povertà, castità e obbedienza,
manifestano nella Chiesa la Pasqua del Signore.
Eleviamo al Signore la nostra supplica,
e, celebrando la sua misericordia, 
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Orazione colletta

Il Vescovo:
Preghiamo.
O Dio, grandezza degli umili, 
che in santa Giustina 
hai unito la corona della verginità 
alla palma del martirio,
suscita anche nel nostro tempo 
una schiera di fratelli e sorelle 
pronti a seguire Cristo con cuore puro 
e generosa dedizione.
Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
℟. Amen.

Noi ti lodiamo, ti benediciamo
ti adoriamo,ti glorifichiamo
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa.
Signore Dio, Re del Cielo,
Dio Padre onnipotente.

La schola:
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre
tu togli i peccati del mondo.

La schola e l’assemblea:
abbi pietà di noi;

La schola:
tu che togli i peccati del mondo.

La schola e l’assemblea:
accogli la nostra supplica;

La schola:
tu che siedi alla destra del Padre,

La schola e l’assemblea:
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore.
Tu solo l’altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo: 
nella gloria di Dio Padre.
Amen.
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Mi assalivano da ogni parte e nessuno mi aiutava;
mi rivolsi al soccorso degli uomini, e non c’era.
Allora mi ricordai della tua misericordia, Signore,
e dei tuoi benefici da sempre,
perché tu liberi quelli che sperano in te
e li salvi dalla mano dei nemici.
Parola di Dio.
℟. Rendiamo grazie a Dio.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura
Tu liberi quelli che sperano in te e li salvi dalla mano dei nemici.

Dal libro del Siracide		  51, 1-12

T i loderò, Signore, re,
e ti canterò, Dio, mio salvatore,

loderò il tuo nome,
perché sei stato mio riparo e mio aiuto,
salvando il mio corpo dalla perdizione,
dal laccio di una lingua calunniatrice,
dalle labbra di quelli che proferiscono menzogna,
e di fronte a quanti mi circondavano 
sei stato il mio aiuto.
E mi hai liberato,
secondo la grandezza della tua misericordia e del tuo nome,
dai morsi di chi stava per divorarmi,
dalla mano di quelli che insidiavano la mia vita,
dalle molte tribolazioni di cui soffrivo,
dal soffocamento di una fiamma avvolgente 
e dal fuoco che non avevo acceso,
dal profondo del seno degli inferi,
dalla lingua impura e dalla parola falsa
e dal colpo di una lingua ingiusta.
La mia anima era vicina alla morte,
la mia vita era giù, vicino agli inferi.
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Seconda lettura
Né morte né vita potranno mai separarci dall’amore di Dio.

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani	 8, 31b-39

F ratelli, 
se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha 

risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, non ci 
donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi accuserà gli eletti di 
Dio? Dio giustifica. Chi condannerà? Cristo Gesù che è morto, 
anzi, che è risuscitato, sta alla destra di Dio e intercede per noi.
Chi ci separerà dall’amore di Cristo? Forse la tribolazione, 
l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la 
spada? Proprio come sta scritto:
Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,
siamo trattati come pecore da macello.
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di 
colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte né 
vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né poten-
ze, né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai 
separarci dall’amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.   
Parola di Dio.
℟. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
Tutta la mia vita canti la tua gloria.

L’assemblea:
Tutta la mia vita canti la tua gloria.

Il salmista:
Benedirò il Signore in ogni tempo,	 Dal Salmo 33 (34)
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino.   ℟.

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome,
Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato.   ℟.

Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce.   ℟.

L’angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l’uomo che in lui si rifugia.   ℟.
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Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna.
Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche 
il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà ».
Parola del Signore.
℟. Lode a te, o Cristo.

Canto al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

La schola e l’assemblea:
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il cantore:
Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo;
se invece muore, produce molto frutto.

La schola e l’assemblea: 
Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo
Se uno mi serve, il Padre lo onorerà.

℣. Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

X Dal Vangelo secondo Giovanni.
℟. Gloria a te, o Signore.

	 12, 24-26

I n quel tempo, 
Gesù disse ai suoi discepoli: « In verità, in verità vi dico: se 

il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se 
invece muore, produce molto frutto.
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Le Vergini rispondono:
Ecco, Signore, noi siamo pronte a seguirti, 
nel tuo santo timore, 
anela a te il nostro spirito e desidera il tuo volto.
Fa’, o Dio, che non restiamo deluse,
trattaci secondo la tua clemenza
nella misura del tuo immenso amore.

Mentre recitano l’antifona, salgono l’altare e dispongono la loro 
lampada sull’altare antico, dove riposano le reliquie di santa Giu-
stina, vergine e martire.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Interrogazioni

Il Vescovo:

F iglie carissime,
volete perseverare nel proposito della santa verginità

a servizio del Signore e della Chiesa
fino al termine della vostra vita?

Le Vergini insieme rispondono:
Sì, lo voglio.

Il Vescovo:

Volete seguire Cristo
come propone il Vangelo,
perché la vostra vita 
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LITURGIA DELLA CONSACRAZIONE

Chiamata
Il Vescovo sta alla sede.
Le Vergini consacrande, portando le lampade accese, si avvicinano 
all’altare.
Nel frattempo si esegue il canto:

Eccomi

℟. Eccomi, eccomi. Signore io vengo.
Eccomi, eccomi. Si compia in me la tua volontà.
 
1. Nel mio Signore ho sperato 
e su di me si è chinato
ha dato ascolto al mio grido
mi ha liberato dalla morte.   ℟.
 
2. I miei piedi ha reso saldi.
sicuri ha reso i miei passi
ha messo sulla mia bocca 
un nuovo canto di lode.   ℟.

3. Il sacrificio non gradisci
ma m’hai aperto l’orecchio,
non hai voluto olocausti,
allora ho detto: io vengo!   ℟.

Quindi il Vescovo chiama le Vergini dicendo:

Venite, figlie, ascoltatemi;
vi insegnerò il timore del Signore.
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Santa Maria,				    prega per noi.
Santa Madre di Dio,			   prega per noi.
Santa Vergine delle vergini,		  prega per noi.

San Michele,			   prega per noi.
Santi angeli di Dio,			   pregate per noi.

San Giovanni Battista,			   prega per noi.
San Giuseppe,				    prega per noi.

Santi Pietro e Paolo,			   pregate per noi.
Sant’Andrea,				    prega per noi.
San Giovanni,				    prega per noi.
San Luca,				    prega per noi.
Santi apostoli ed evangelisti,		  pregate per noi.

Santa Maria Maddalena,		  prega per noi.
Santi discepoli del Signore,		  pregate per noi.

Santi Stefano e Lorenzo,		  prega per noi.
San Claudio,	 prega per noi.
San Daniele, 	 prega per noi.
San Bellino,	 prega per noi.
Sante Perpetua e Felicita,		  pregate per noi.
Santa Giustina,				    prega per noi.
Sant’Agnese,				    prega per noi.
Santa Maria Goretti,			   prega per noi.
Santa Teresa Benedetta della Croce,	 prega per noi.
Santi martiri di Cristo,			   pregate per noi.

San Gregorio,	 prega per noi.
Sant’Ambrogio,			   prega per noi.
Sant’Agostino,	 prega per noi.
San Girolamo,				    prega per noi.

sia una particolare testimonianza di carità 
e segno visibile del Regno futuro?
Le Vergini:
Sì, lo voglio.

Il Vescovo:
Volete, essere consacrate 
con solenne rito nuziale a Cristo,
Figlio di Dio e nostro Signore?
Le Vergini:
Sì, lo voglio.

Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio.

Litanie dei santi

Il Vescovo:
Preghiamo Dio Padre onnipotente
per mezzo di Cristo suo Figlio e nostro Signore,
perché effonda la grazia dello Spirito Santo
su queste figlie che egli si è scelto
per consacrarle nella vita verginale.
Intercedano per noi la beata Vergine Maria e tutti i santi.

Le Vergini si prostrano. 
I cantori e l’assemblea cantano alternativamente:
Signore, pietà.				    Signore, pietà.
Cristo, pietà.				    Cristo, pietà.
Signore, pietà.				    Signore, pietà.
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Per la tua incarnazione,		  salvaci, Signore.
Per la tua morte e risurrezione,	 salvaci, Signore.
Per il dono dello Spirito Santo,	 salvaci, Signore.

Noi, peccatori, ti preghiamo,	 ascoltaci, Signore.
Guida e proteggi il nostro Papa Francesco
e il nostro Vescovo Claudio e tutti i Vescovi
perché siano immagine di Cristo
sposo e pastore della Chiesa,	 ascoltaci, Signore.

Custodisci e ravviva nella tua Chiesa 	
la fiamma della verginità consacrata,	 ascoltaci, Signore.

Conferma in tutti i fedeli
la speranza della risurrezione 
e della vita eterna,	 ascoltaci, Signore.

Dona al mondo intero	   
la giustizia e la pace		  ascoltaci, Signore.

Accresci in numero e merito 	
coloro che seguono	
la via dei consigli evangelici	 ascoltaci, Signore.

Ricompensa con i tuoi doni 	
i genitori e i familiari 	
di queste nostre sorelle,		  ascoltaci, Signore.

Benedici, santifica e consacra 
queste nostre sorelle
scelte per il tuo servizio,		  ascoltaci, Signore.

Gesù, Figlio del Dio vivente,	 Gesù, Figlio del Dio vivente,
ascolta la nostra supplica.	 ascolta la nostra supplica.

Sant’Atanasio,	 prega per noi.
San Basilio,	 prega per noi.
San Prosdocimo,			   prega per noi.
San Massimo,	 prega per noi.
San Fidenzio,	 prega per noi.
San Venanzio Fortunato,	 prega per noi.
San Gregorio [Barbarigo],		 prega per noi.
San Pio X,	 prega per noi.
San Giovanni XXIII,			   prega per noi.

Sant’Antonio,		  prega per noi.
San Benedetto,				    prega per noi.
San Francesco,				    prega per noi.
San Domenico,			   prega per noi.
Sant’Antonio di Padova,		  prega per noi.
San Giovanni della Croce,		 prega per noi. 
San Leopoldo da Castelnuovo,		  prega per noi.

Santa Macrina,				    prega per noi.
Santa Scolastica,			   prega per noi.
Santa Chiara,				    prega per noi.
Santa Caterina da Siena,	 prega per noi.
Santa Teresa di Gesù,	 prega per noi.
Santa Rosa da Lima,	 prega per noi.
Santa Luisa [de Marillac],	 prega per noi.
Santa Margherita Maria [Alacoque],	 prega per noi.
Santa Teresa di Gesù Bambino,	 prega per noi.
Santi e sante di Dio,	 pregate per noi.

Nella tua misericordia,		  salvaci, Signore.
Da ogni male,				    salvaci, Signore. 
Da ogni peccato,			   salvaci, Signore.
Dalla morte eterna,			   salvaci, Signore.
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e non solo l’hai riportata all’innocenza delle origini,
ma per mezzo del tuo Verbo,
nel quale è stato creato l’universo, 
hai innalzato a immagine degli angeli
coloro che sono per condizione mortali
e li hai resi capaci 
di anticipare in sé l’esperienza del Regno futuro.

Volgi ora lo sguardo, o Signore,
su queste figlie,
che nelle tue mani
depongono il proposito di verginità
di cui sei l’ispiratore,
per farne a te un’offerta devota e pura.

Tu hai riversato su tutti gli uomini 
la grazia del tuo amore
e da ogni popolo della terra hai raccolto,
come infinito numero di stelle, i tuoi figli
nati non dalla carne e dal sangue, ma dallo Spirito,
per farne gli eredi del nuovo patto
e hai riservato ad alcuni dei tuoi fedeli un dono particolare
scaturito dalla fonte della tua misericordia.

Alla luce dell’eterna sapienza
hai fatto loro comprendere 
che, mentre rimaneva intatto
il valore e l’onore delle nozze,
santificate all’inizio dalla tua benedizione,
secondo il tuo provvidenziale disegno,
dovevano sorgere donne vergini
che, pur rinunziando al matrimonio,
aspirassero a possederne nell’intimo la realtà del mistero.

Il Vescovo:
Ascolta, o Dio, la preghiera della tua Chiesa
e guarda con bontà queste tue figlie;
tu che le hai chiamate per un disegno di amore,
guidale sulla via della salvezza eterna,
perché cerchino sempre ciò che a te piace
e con fedeltà assidua e vigilante
lo portino a compimento.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

Rinnovazione del proposito di castità

Ciascuna Vergine si avvicina al Vescovo, si inginocchia davanti a lui e 
mette le proprie mani congiunte in quelle del Vescovo, dicendo:
Accogli, o Padre,
il mio proposito di castità perfetta
alla sequela di Cristo;
lo professo davanti a te e al tuo popolo
con la grazia dello Spirito Santo.

Preghiera di consacrazione

Il Vescovo:

O Dio, che ti compiaci di abitare come in un tempio
nel corpo delle persone caste

e prediligi le anime pure e incontaminate.

Tu hai voluto restaurare la natura umana,
corrotta nei nostri progenitori dall’insidia diabolica;
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vivano con lode
senza ambire alla lode;
a te solo diano gloria
nella santità del corpo
e nella purezza dello spirito;
con amore ti temano,
per amore ti servano.

Sii tu per loro
la gioia, l’onore, l’unico volere;
sii tu il sollievo nell’afflizione;
sii tu il consiglio nell’incertezza;
sii tu la difesa nel pericolo,
la pazienza nella prova,
l’abbondanza nella povertà
il cibo nel digiuno,
la medicina nell’infermità.

In te, Signore, possiedano tutto,
poiché hanno scelto te solo
al di sopra di tutto.

Per il nostro Signore Gesù Cristo
che vive e regna con te
nell’unità dello Spirito Santo
salga a te eterna lode, o Padre
nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Così tu le chiami a realizzare,
al di là dell’unione coniugale,
il vincolo sponsale con Cristo
di cui le nozze sono immagine e segno.

La beata verginità ha riconosciuto il suo autore
ed emula della condizione degli angeli
si è consacrata all’intimità feconda
di colui che della verginità perpetua
è Sposo e Figlio.

Guida e proteggi, Signore
queste nostre sorelle, che implorano il tuo aiuto
nel desiderio ardente di essere fortificate
e consacrate dalla tua benedizione.

Sii tu la loro costante difesa,
perché il maligno,
astuto insidiatore delle migliori intenzioni
non offuschi in un momento di debolezza
la gloria della castità perfetta
e, distogliendole dal proposito verginale,
non rapisca il pregio della fedeltà,
che dà splendore anche alla vita coniugale.

Concedi, o Padre,
per il dono del tuo Spirito,
che siano prudenti nella modestia,
sagge nella bontà,
austere nella dolcezza,
caste nella libertà. 
Ferventi nella carità
nulla antepongano al tuo amore;



30 31

Professione di fede

Il Vescovo:
Io credo in Dio, Padre onnipotente,

Tutti:
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna.
Amen.

Riti esplicativi

Consegna dell’anello
Il Vescovo:

R icevi l’anello delle mistiche nozze con Cristo
e custodisci integra la fedeltà al tuo Sposo,

perché sia accolta nella gioia del convito eterno.

La Vergine:
Amen.

Consegna del Libro della Liturgia delle Ore
Il Vescovo:

R icevi il libro della Liturgia delle Ore.
La preghiera della Chiesa

risuoni senza interruzione
nel tuo cuore e sulle tue labbra
come lode perenne al Padre
e viva intercessione 
per la salvezza del mondo.

La Vergine:
Amen.

Nel frattempo si canta l’
Antifona

Sono sposa di Cristo

 
Alleluia. Sono sposa di Cristo. Alleluia.
Sposa del re degli angeli. Alleluia.
Sposa per sempre del Figlio di Dio. Alleluia, alleluia.
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LITURGIA EUCARISTICA

Mentre viene preparato l’altare con il pane e il vino per il Sacrificio 
eucaristico, si esegue un brano musicale.

Dopo aver offerto i santi doni per l’Eucaristia, il Vescovo dice:

Pregate, fratelli, 
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.
℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del tuo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:
I doni che ti presentiamo 
nel glorioso ricordo della santa martire Giustina 
ti siano graditi, Signore, 
come fu preziosa ai tuoi occhi 
l’offerta della sua vita. 
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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innalziamo a te il nostro canto,
e proclamiamo insieme la tua gloria:

Santo

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
Osanna nell’alto dei cieli.

Preghiera eucaristica II

Il Vescovo:
Padre veramente santo, 
fonte di ogni santità, 

Il Vescovo e i concelebranti:
santifica questi doni 
con l’effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi 
il Corpo e  il Sangue di Gesù Cristo 
nostro Signore.
Egli, offrendosi liberamente alla sua passione, 
prese il pane e rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo

offerto in sacrificio per voi.

Il Vescovo presenta all’assemblea l’Ostia consacrata e genuflette in 
adorazione.

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio dei santi martiri
Il segno e l’esempio del martirio

Il Vescovo:
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
℟. È cosa buona e giusta.

É veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno.

A imitazione del Cristo tuo Figlio
la santa martire Giustina
ha reso gloria al tuo nome
e ha testimoniato con il sangue
i tuoi prodigi, o Padre,
che riveli nei deboli la tua potenza
e doni agli inermi la forza del martirio,
per Cristo nostro Signore.

E noi
con tutti gli angeli del cielo,
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Un concelebrante:
Ricordati, Padre, della tua Chiesa,
diffusa su tutta la terra
e qui convocata
nel giorno in cui il Cristo
ha vinto la morte
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale:
rendila perfetta nell’amore 
in unione con il nostro Papa Francesco
il nostro Vescovo Claudio,
e tutto l’ordine sacerdotale.
Ricordati anche delle nostre sorelle Maria Filomena e Renata, 
che oggi hai unito a te nella consacrazione verginale,
perché servano te e il tuo popolo
con le lampade dell’amore e della fede sempre accese
nell’attesa del Cristo sposo e signore.

Un altro concelebrante: 
Ricordati dei nostri fratelli, 
che si sono addormentati 
nella speranza della risurrezione,
e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: 
ammettili a godere la luce del tuo volto.
Di noi tutti abbi misericordia: 
donaci di aver parte alla vita eterna, 
insieme con la beata Maria, 
Vergine e Madre di Dio, 
con san Giuseppe, suo sposo,
con gli apostoli e tutti i santi, 
che in ogni tempo ti furono graditi: 
e in Gesù Cristo tuo Figlio 
canteremo la tua gloria.

Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice e rese grazie,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue

per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti

in remissione dei peccati.
Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo presenta all’assemblea il Calice e genuflette in adorazione.

Il Vescovo:
Mistero della fede.

L’assemblea:
Annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

Il Vescovo e i Concelebranti:
Celebrando il memoriale 
della morte e risurrezione del tuo Figlio, 
ti offriamo, Padre, 
il pane della vita e il calice della salvezza, 
e ti rendiamo grazie 
per averci ammessi alla tua presenza 
a compiere il servizio sacerdotale.
Ti preghiamo umilmente: 
per la comunione 
al Corpo e al Sangue di Cristo 
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
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RITI DI COMUNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:
Obbedienti alla parola del Salvatore
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Tutti:
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà a’
come in cielo e cosi in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori
e non ci indurre in tentazione
ma liberaci dal male.

Il Vescovo:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Il Vescovo e i Concelebranti:
Per Cristo, con Cristo e in Cristo
a te, Dio Padre onnipotente,
nell’unità dello Spirito Santo,
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

La schola e l’assemblea:
Amen.
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Il cantore:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

L’assemblea:
abbi pietà di noi;

Il cantore:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

L’assemblea:
dona a noi la pace. 

Il Vescovo:
Beati gli invitati alla Cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Rito della pace

Il Vescovo:
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« Vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Il Vescovo:
La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo Spirito.

Il Diacono: 
Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo spezza l’Ostia consacrata, mentre si canta:

Agnello di Dio

Il cantore:
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, 

L’assemblea:
abbi pietà di noi;
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3. Vino che ci da gioia,
che riscalda il nostro cuore,
sei per noi il prezioso frutto
della vigna del Signore.
Dalla vite ai tralci
scorre la vitale linfa
che ci dona la vita divina,
scorre il sangue dell’amore.   ℟.
 
4. Al banchetto ci inviti
che per noi hai preparato,
doni all’uomo la tua Sapienza,
doni il Verbo della vita.
Segno d’amore eterno
pegno di sublimi nozze,
comunione nell’unico Corpo
che in Cristo noi formiamo.   ℟.
 
5. Nel tuo Sangue è la vita
ed il fuoco dello Spirito,
la sua fiamma incendia il nostro cuore 
e purifica il mondo.
Nel prodigio dei pani
tu sfamasti ogni uomo,
nel tuo amore il povero è nutrito
e riceve la tua vita.   ℟. 

Canti di comunione

Pane di vita nuova

La schola:
1. Pane di vita nuova,
vero cibo dato agli uomini,
nutrimento che sostiene il mondo,
dono splendido di grazia.
Tu sei sublime frutto
di quell’albero di vita
che Adamo non poté toccare:
ora è in Cristo a noi donato.

La schola e l’assemblea:
℟. Pane della vita, 
sangue di salvezza,
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazia per il mondo.

La schola:
2. Sei l’Agnello immolato
nel cui Sangue è la salvezza
memoriale della vera Pasqua
della nuova Alleanza.
Manna che nel deserto
nutri il popolo in cammino,
sei sostegno e forza nella prova
per la Chiesa in mezzo al mondo.   ℟.
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Chi ci separerà

La schola:
1. Chi ci separerà dal suo amore, 
la tribolazione, forse la spada ? 
Né morte o vita ci separerà
dall’amore in Cristo Signore.
2. Chi ci separerà dalla sua pace
la persecuzione, forse il dolore ?
Nessun potere ci separerà
da Colui che è morto per noi.
3. Chi ci separerà dalla sua gioia
chi potrà strapparci il suo perdono ?
Nessuno al mondo ci allontanerà  
dalla vita in Cristo, Signore.

Silenzio per la preghiera personale.

Orazione dopo la Comunione

Il Vescovo:
Preghiamo.
O Padre, che ci nutri di un unico pane 
e ci unisci in un unico corpo, 
fa’ che non siamo mai separati dall’amore del Cristo 
e, sull’esempio della vergine e martire Giustina, 
possiamo vincere ogni prova 
nella fede del tuo Figlio, che ci ha amati 
e ha dato la vita per noi.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione 

Il Vescovo:
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

Il Diacono:
Inchinatevi per la benedizione.

Il Vescovo:
Dio Padre onnipotente 
che ha posto nei vostri cuori 
il santo proposito della verginità, 
lo custodisca sempre con la sua protezione. 
℟. Amen.

Il Signore Gesù Cristo,
che vi unisce a sé con il vincolo sponsale, 
renda feconda la vostra vita 
con la forza della sua parola.
℟. Amen.

Lo Spirito Santo
che discese sulle Vergini 
e che oggi ha consacrato i vostri cuori, 
vi infiammi di santo ardore 
a servizio di Dio e della Chiesa.
℟. Amen.
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E su voi tutti, 
che avete partecipato a questa santa liturgia, 
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre X e Figlio X e Spirito X Santo.
℟. Amen.

Congedo

Il Diacono:
La Messa è finita, andate in pace.

L’assemblea:
Rendiamo grazie a Dio.
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